
per approfondimenti:
www.anffastorino.it

LA RIVISTA DI ANFFAS TORINO

TORINO

Associazione nazionale famiglie di persone 
con disabilità intellettiva e/o relazionale

IN QUESTO NUMERO

per approfondimenti: www.anffas.torino.it

A che punto è la notte? Cosi si chiedeva il commissario Santamaria nella Torino del 1994. 
A 26 anni di distanza la domanda si ripropone. Come il commissario, anche l’Anffas ha 
bisogno di dare una risposta alle famiglie delle persone con disabilità intellettiva e disturbi 
del neurosviluppo. La risposta sta nel momento che viviamo. Il virus imperversa, invisibile 
ma sempre più vicino. Le persone che (purtroppo) si sono contagiate sono sempre di più e 
più vicine. Non dobbiamo né possiamo sottovalutarlo. La notte è ancora lunga. 
Ma la notte possiamo affrontarla e superarla solo se non rimaniamo soli. Solo se - insieme 
- ci sosteniamo. Certo, è necessario che la macchina dello Stato e delle istituzioni funzioni 
a tutti i livelli: ahimè stiamo assistendo a uno spettacolo davvero sconcertante di interventi 
estemporanei e del tutto privi di programmazione, nonostante il tempo e i mezzi per agire 
in modo efficace ci siano stati. Noi, famiglie, associazioni, cooperative sociali, stiamo 
resistendo e si stanno saldando collaborazioni e azioni comuni fino a qualche tempo fa 
difficili. Ma siamo a metà della notte. 
Siamo costretti a stare non fermi, ma chiusi in casa per superare la nottata. Usiamo questo 
tempo per prepararci al nuovo equilibrio che troveremo all’alba. 
Un imperativo su tutti: VIETATO FARCI TROVARE IMPREPARATI!
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“IL NUOVO TURISMO INCLUSIVO: 
CONOSCO, COMUNICO, ACCOLGO”
“Il nuovo turismo inclusivo: conosco, comunico, accolgo” è il nuovo 
corso di formazione proposto da Cityfriends: 21 ore di formazione 
online, dal 26 novembre al 5 dicembre 2020, per acquisire 
competenze nel campo del turismo accessibile e inclusivo.
Un corso pensato per persone con esperienza in ambito turistico 
come guide, accompagnatori e operatori turistici, adatto a tutte le 
persone che vogliono migliorare le proprie competenze in ambito 
sociale e relazionale.
Il corso si svolge online su piattaforma Zoom con i docenti in diretta. 
A tutti i partecipanti al termine del corso verranno mandate le slide 
del corso e l’accesso alla registrazione delle lezioni in modo da 
poterle rivedere anche in differita.

CORSO SULLA COMUNICAZIONE 
AUMENTATIVA E ALTERNATIVA (CAA)

Disponibile in 
rete il corso di 
formazione “CAA: 
risorse e strategie. 
Un contributo 
qualificante per la 
scuola dell’inclusione”

Con Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) si indica 
un insieme di conoscenze, tecniche, strategie e tecnologie atte 
a semplificare e incrementare la comunicazione nelle persone 
che hanno difficoltà a usare i più comuni canali comunicativi, 
con particolare riguardo al linguaggio orale e alla scrittura. Tale 
“approccio” ha come obiettivo la creazione di opportunità di reale 
comunicazione e di effettivo coinvolgimento della persona.
Anffas Torino aveva affrontato questo importante argomento nel 
corso “Disturbi dello spettro autistico in età adulta, possibili aree di 
intervento e strumenti”. Ora è disponibile in rete un altro corso di 
formazione: “CAA: risorse e strategie. Un contributo qualificante 
per la scuola dell’inclusione e dell’innovazione”, iniziativa di 
Fondazione per la Scuola e Fondazione Paideia.

TERAPIE RIABILITATIVE, SONO 
CONSENTITE LE SEDUTE PRIVATE?
Le terapie riabilitative per persone con disabilità svolte in forma 
privata sono consentite o vietate? È uno degli aspetti poco chiari 
del Dpcm del 3 novembre 2020. L’argomento è trattato nell’articolo 
12, dove si specifica che “le attività sociali e socio-sanitarie erogate 
dietro autorizzazione o in convenzione, vengono svolte secondo 
piani territoriali, adottati dalle Regioni”. Purtroppo, tante persone 
con disabilità fanno queste terapie riabilitative in forma privata e non 
all’interno dei citati “piani territoriali regionali”. Tante famiglie quindi 
non sono sicure di poter proseguire con le terapie riabilitative e con 
gli interventi cognitivo-comportamentali, che per essere efficaci 
hanno bisogno di continuità. Anffas Torino ha chiesto chiarimenti 
nelle sedi opportune.
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CHI E’ E CHE COSA FA IL MEDICO 
RAPPRESENTANTE ANFFAS?

Anffas Torino 
ringrazia il dottor 
Franco Rappelli, che 
dopo 40 anni lascia il 
suo incarico di medico 
di categoria per la 
nostra associazione

Anffas Torino ringrazia il dottor Franco Rappelli, che lascia il suo 
incarico di medico di categoria per la nostra associazione, lavoro 
svolto con dedizione e professionalità per quasi quarant’anni.
Ma chi è e cosa fa il medico rappresentante Anffas?
Anffas Onlus rappresenta – in seno alle Commissioni di I grado 
(integrate Asl/Inps) e di II grado (Inps) e alle Commissioni uniche 
per l’accertamento dell’invalidità civile, stato di handicap e disabilità 
– le persone con disabilità intellettiva e/o relazionale e, pertanto 
designa i propri medici rappresentanti “di categoria” su tutto il 
territorio nazionale al fine di garantire che siano rispettati i diritti 
delle persone con disabilità che si sottopongono a visita. Altri 
dettagli sul sito ufficiale www.anffastorino.it.
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COLLABORAZIONE TRA ANFFAS 
E UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA
Nell’ambito del progetto “La cultura dei diritti”, a breve i soci di 
Anffas Torino verranno contattati dall’Ufficio Pubblica Tutela, nello 
specifico dagli avvocati Alessandro Manzo e Marta Perrulli, che 
stanno collaborando col nostro Servizio SAI?, per un’intervista 
volta a sondare le conoscenze delle famiglie circa gli strumenti di 
tutela e protezione giuridica per le persone fragili, quali per esempio 
i disabili intellettivi. Il fine ultimo è attivare migliori soluzioni per la 
protezione dei soggetti sottoposti a provvedimenti di tutela giuridica, 
nonché per consolidare il ruolo di service svolto in collaborazione 
da Anffas Torino e dalla pubblica amministrazione. Anffas Torino 
sta anche studiando una protocollo di intesa con la Federazione 
Malattie Rare Infantili, per attivare un servizio di informazione.
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CONSIGLIO PER UNA SERA IN CASA:
IL FILM COPPERMAN, L’UOMO DI RAME
Copperman, film del 2019 diretto da Eros Puglielli con Luca 
Argentero, racconta con sensibilità e delicatezza il tema della 
disabilità intellettiva. Anselmo è un bambino molto particolare, che 
sogna di diventare un supereroe per proteggere Titti, una bambina 
che però viene presto allontanata da lui. Anselmo cresce ma non 
smette di guardare il mondo in maniera infantile tanto che, grazie 
all’aiuto di un amico di famiglia, si trasforma in Copperman, l’uomo 
di rame, che di notte aiuta a ripulire il proprio paese dalle ingiustizie. 
Le responsabilità di Copperman diventeranno più grandi quando 
Titti tornerà a casa. 
E’ un film che permette di trascorrere una serata in modo allegro e 
intelligente: un buon consiglio, in questo periodo di lockdown.
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